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DGR 31 gennaio 2006, n.138
D.Lgs. 152/99 art. 40 – DM Ambiente e Tutela del Territorio 
30.06.2004.
Progetto di gestione degli invasi.
Adempimenti di competenza regionale

… al fine di assicurare il mantenimento della capacità 
d’invaso e la salvaguardia sia della qualità dell’acqua 
invasata, sia del corpo ricettore, le operazioni di svaso, 
sghiaiamento e sfangamento delle dighe siano effettuate sulla 
base di un progetto di gestione di ciascun impianto, 
predisposto dal soggetto gestore …

DM 30.6.2004 fissa i criteri per la redazione del progetto di 
gestione degli invasi

Oggetto



il mantenimento della capacità di invaso nel tempo o 
comunque l’allungamento dei tempi di interrimento, consente 
di sopperire al meglio alle richieste idrico/energetiche nei 
periodi siccitosi avendo inoltre una maggiore possibilità di 
laminazione delle piene in occasione di eventi alluvionali

garanzia dell’efficienza degli organi di manovra è 
fondamentale per la sicurezza e il funzionamento dell’impianto 
stesso oltre che per la sicurezza idrogeologica delle aree poste
a valle in occasione di piene particolarmente significative

Scopo



Le Direzioni regionali competenti, in collaborazione con 
ARPAV, hanno predisposto un quadro generale di disposizioni, 
contenente:

la definizione di diverse tipologie di invasi minori, di 
competenza regionale

l’individuazione dei contenuti del progetto di gestione per 
ciascuna tipologia di invaso

le procedure per la valutazione e approvazione dei progetti di 
gestione, in sostituzione di quelle adottate con DGR 735/2002

misure connesse al PTA (le attività antropiche per qualità delle 
acque - le misure per la tutela delle acque e le misure per il 
monitoraggio delle acque prima, durante e dopo le operazioni 
medesime, i livelli e la persistenza delle concentrazioni)
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istruttoria preliminare

eventuali integrazioni, con sospensione dei termini

conferenza istruttoria con rappresentanti delle Strutture 
competenti

eventuale parere preventivo della Direzione Dighe sul 
progetto medesimo

parere della conferenza, con eventuali prescrizioni, è 
espresso mediante apposito verbale

approvazione del progetto viene disposta con deliberazione di 
Giunta regionale su parere della conferenza istruttoria, il 
cui verbale viene allegato al provvedimento

Valutazione



per invasi con V > 100.000 m3 o con sbarramento di h > 
10 m, si applicano integralmente le norme di cui al DM 
30.6.2004

invasi (comprese vasche artificiali) con V tra 100.000 m3 e 
20.000 m3 o con sbarramento di h compresa tra 10 m e 2 
m

invasi (comprese vasche artificiali) con V inferiore a 20.000 
m3 e con con sbarramento di h inferiore a 2 m

traverse fluviali su corsi d’acqua significativi ai sensi 
dell’all.1 al D.Lgs. 152/99

traverse fluviali su altri corsi d’acqua

Classificazione degli invasi minori



XXXXXXXXXXXXXX

V < 20.000 m3

o

H < 2 m

e

traverse 

fluviali su 

corsi d’acqua 

di primaria 

importanza

XXXXXXXXXXXXXXXXX

20.000 m3 < V 

< 100.000 m3

e

2 m < h < 10 m

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

V > 100.000 m3

o 

h > 10 m

Classificazione degli invasi minori



durata da alcuni giorni a 1-2 settimane

abbassamento della quota del bacino mediante gruppi di 
produzione e/o scarichi di mezzo fondo con conseguente 
aumento delle portate di deflusso

apertura dello scarico di fondo con progressivo 
abbassamento del livello lacuale

passaggio da condizioni di parziale invaso a condizioni 
cosiddette “a canaletta” (inizialmente picchi di torbidità non 
facilmente controllabili) 

Modalità di svaso: fasi operative



prosecuzione della fluitazione “a canaletta” anche con 
operazioni di chiusura temporanea dello scarico di fondo e 
quindi di invaso-svaso parziali

eventuale utilizzo di mezzi meccanici

completamento delle operazioni di svaso con graduale 
riempimento del bacino mantenendo parzialmente aperto 
l’organo di scarico di fondo al fine di favorire, mediante rilascio 
di acqua pulita, la pulizia dell’alveo a valle interessato dai 
detriti depositati durante le precedenti operazioni

Modalità di svaso: fasi operative



non effettuare l’intervento di svaso o sfangamento con spurgo 
in fase di magra

effettuare il rilascio di cacciate di acqua pulita, per un 
congruo periodo alla fine delle operazioni di svaso

evitare la concomitanza di altri svasi o spurghi nel 
medesimo bacino idrografico

accertarsi dell’assenza di problematiche idrogeologiche
legate all’abbassamento dell’invaso

Alcune misure di carattere generale



i periodi in cui si svolgono le operazioni devono essere distanti 
dalle fasi critiche di riproduzione salmonicola e di 
svezzamento degli avannotti

valutare la possibilità di recuperare, prima dello spurgo, il 
pesce a valle della diga, mediante reti o mediante la 
costruzione di briglie a trappola a valle della diga; il pesce 
recuperato può essere sistemato provvisoriamente in altro 
luogo

al termine delle operazioni, ripristinare la popolazione 
ittica eventualmente danneggiata, in alveo e nell’invaso, in 
accordo con la Provincia competente

Alcune misure di carattere generale



il gestore è tenuto a concordare preventivamente la data di 
inizio delle operazioni e dare congruo preavviso dell’ora 
precisa ad ARPAV, Provincia e Genio Civile territorialmente 
competente

le attività di controllo dovranno essere avviate almeno un’ora 
prima dell’inizio dello svaso e si concluderanno almeno sei ore 
dopo la fine delle operazioni

il Gestore effettua misure del parametro “torbidità” sia mediante 
torbidimetro che realizzando campionamenti con coni Imhoff
almeno ogni due ore

tutta la strumentazione deve essere in ogni momento 
verificabile da parte delle Autorità di controllo

il gestore, alla fine delle operazioni, dovrà predisporre una 
relazione sullo svolgimento delle proprie attività

Alcune misure per l’inizio delle operazioni 
e per il monitoraggio delle acque



ARPAV garantisce i controlli durante le operazioni mediante 
misure con coni Imhoff (da effettuare in prossimità al 
torbidimetro del Gestore), prelievi per la determinazione 
dei solidi sospesi totali e misure dell’ossigeno disciolto, 
dando preventiva comunicazione alla Provincia del proprio 
programma operativo

ARPAV attua i controlli per quanto possibile con continuità e 
sulla base di eventuali programmi concordati localmente 
con la Provincia, al fine di un confronto con i dati forniti 
dal Gestore

i costi per tutti i controlli effettuati dall’ARPAV sono a totale 
carico del Gestore

Alcune misure per l’inizio delle operazioni 
e per il monitoraggio delle acque



il monitoraggio verrà eseguito nel corso d’acqua a monte e a 
valle dell’invaso inoltre nell’eventuale corso d’acqua 
principale in cui si immette

il gestore dovrà inoltre sostenere i costi della Provincia 
competente per l’analisi della fauna ittica

le operazioni di campionamento ed analisi dell’ittiofauna 
devono essere di tipo conservativo e al termine delle 
operazioni gli esemplari catturati devono essere reimmessi nel 
corso d’acqua

Alcune misure per l’inizio delle operazioni 
e per il monitoraggio delle acque



valore massimo come media di 2 ore*
2 % v/v (circa 30 g/l)

valore massimo come media di 4 ore* 
1% v/v (circa 15 g/l)

valore massimo come media per l’intera durata dell’operazione

0,65% v/v (circa 9,8 g/l)

valore guida come media di 2 ore*
1% v/v (circa 15 g/l)

valore guida come media per l’intera durata dell’operazione

0,40 v/v (circa 6 g/l)

* dei dati acquisiti in continuo, con un intervallo di acquisizione 
non superiore ai 5 minuti.

Torbidità V > 20.000 m3 e h> 10 m



valore massimo come media di 2 ore*
1 % v/v (circa 15 g/l)

valore massimo come media per l’intera durata 
dell’operazione: 0,65% v/v (circa 9,8 g/l)

valore guida come media di 1 ora*
1% v/v (circa 15 g/l)

valore guida come media per l’intera durata dell’operazione
0,40 v/v (circa 6 g/l)

* dei dati acquisiti in continuo, con un intervallo di acquisizione 
non superiore ai 5 minuti.

Torbidità V < 20.000 m3 e h< 10 m



valore medio non inferiore all’80% della percentuale di 
saturazione e valore minimo non inferiore al 60%

I valori sono da misurarsi ad una distanza compresa tra 200 e 
500 m a valle del punto di scarico della diga o vasca, 
compatibilmente con la morfologia e accessibilità dei luoghi. 
Solo in casi eccezionali e debitamente motivati tale distanza 
può essere diversa da quella indicata

Ossigeno disciolto



1ApprovatoOmbretta

In fase di valutazionePieve

Non ancora 
effettuato!

Primo stralcio approvatoLa Stua

1ApprovatoGhirlo

1 (a bacino pieno)Primo stralcio approvatoValle di Cadore

2
In fase di valutazione
Primo stralcio approvato

Pontesei

3
In fase di valutazione

Primo stralcio approvato
Comelico

6ApprovatoPramper

Numero di svasi 
effettuati

Procedura di autorizzazioneDiga/Vasca

Cosa abbiamo fatto!



In fase di valutazioneZingari Bassi

In fase di valutazioneAlle Marianne, Pedesalto

In fase di valutazionePonte Serra, Cavia, Vodo

1Approvato
Desedan Intermedia, 

Desedan

1 (2)Approvato
Ciampato 1, Ciampato 2, 
San Giovanni, Molinà

Non ancora 
effettuato!

ApprovatoCiou del Conte

1ApprovatoVal da Rin

1ApprovatoChiamora

1ApprovatoCampolongo

1ApprovatoStabin

Numero di svasi 
effettuati

Procedura di autorizzazioneDiga/Vasca

Cosa abbiamo fatto!



Aggiornamenti

adozione linee guida ISPRA

se limi e argille > 50% vanno eseguite analisi microbiologiche 
e tossicologiche

autorizzazioni successive (con eventuali ripetizioni di analisi)

valore minimo di interrimento

Progetto di gestione (piano operativo) come parte dei progetti 
di manutenzione



http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/dighe-e-invasi

difesasuolo@regione.veneto.it

barbara.defanti@regione.veneto.it
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